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CAPITOLO 1 – La Riforma protestante


La realtà della Chiesa nel Cinquecento

Esercizio 

Dividetevi in gruppi e leggete i documenti che seguono. Poi redigete un breve testo dal titolo «La Chiesa nel Cinquecento». La traccia di questo testo è data dalle risposte che sarete in grado di dare alle seguenti quattro domande:

1. È giusto affermare che nel Cinquecento la Chiesa è in crisi?

2. Come si manifesta questa crisi?

3. Cosa sono le indulgenze?

4. Qual’è il ruolo particolare del Papa?

5. Quali sono le cause di questa crisi della Chiesa?

Documento 1:

Papa Pio II denuncia 

i mali della Chiesa
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«La gente dichiara che noi viviamo per il piacere, accumuliamo ricchezza, ci comportiamo con superbia, cavalchiamo splendidi cavalli e mostriamo facce rotonde sotto il cappello rosso e il cappuccio bianco. Aggiunge anche che teniamo cani da caccia, che spendiamo molto per organizzare bellissimi spettacoli e nulla di nulla per difendere la Fede. Se si deve dire la verità, lusso e sfarzo alla nostra corte sono eccessivi. Ecco perché siamo talmente detestati dal popolo che esso non vuole ascoltarci, nemmeno quando diciamo ciò che è giusto e ragionevole.»

Documento 3:

Presentazione della vendita delle indulgenze

Per raccogliere i soldi necessari alla costruzione della cupola di San Pietro, papa Leone X proclamò una pubblica vendita di indulgenze in Germania. La metà del ricavato spettava ai banchieri Fugger, che sorvegliavano la raccolta del denaro. Cosa voleva dire vendere le indulgenze? Significava promettere, in cambio di un’offerta di denaro, la diminuzione o la cancellazione della pena che l’anima avrebbe dovuto scontare dopo la morte. Questo fatto, per la mentalità medievale, non conteneva in sé nulla di scandaloso. L’elemosina era un’opera buona, e con essa si acquistavano dei meriti che potevano anche abbreviare la permanenza dell’anima in purgatorio. Questa volta però predicatori maldestri, per convincere la gente all’acquisto delle indulgenze, usarono metodi grossolani e irriverenti verso la religione. Per esempio, è rimasto famoso il ritornello con il quale un frate domenicano tedesco invitava i fedeli a offrire denaro: «Quando cade il soldin nella cassetta / l’anima vola al cielo benedetta.»

Documento 4:

Stampe polemiche nei confronti della Chiesa nelle quali si associa l’episodio evangelico di Gesù che scaccia i mercanti dal tempio e una rappresentazione 

immaginaria del papa mentre consegna le lettere delle indulgenze in cambio di soldi 


Documento 5: 

Breve testo sul «Potere temporale», cioè sulla forza dello Stato della Chiesa

Lo Stato della Chiesa era una monarchia, al vertice della quale si trovava il papa che, una volta eletto dai cardinali, concentrava nelle sue mani tutto il potere politico e religioso. Tuttavia la città di Roma era governata anche da alcuni Consigli controllati dalle famiglie più potenti. Nelle diverse città dell’Umbria, delle Marche e della Romagna – che appartenevano tutte alla Chiesa di Roma – dominavano delle signorie. Come capi di Stato i papi intervenivano decisamente negli affari politici dell’Italia; avevano una potenza militare che utilizzavano nelle guerre, a volte ponendosi essi stessi a capo degli eserciti, come faceva Papa Giulio II; inviavano i loro ambasciatori presso i sovrani stranieri e controllavano delle banche molto potenti, che gestivano le grandi ricchezze della Chiesa.

Mappa concettuale

«La Chiesa nel Cinquecento»

Documento 2:


Erasmo da Rotterdam, un agostiniano olandese, critica con astuzia la Chiesa 


in un «Elogio della pazzia» (1509)





«Ciascuno dovrebbe meditare che la sopravveste del vescovo è splendente di bianco poiché vuol simboleggiare una vita immacolata; che i guanti significano amministrazione dei sacramenti pura da ogni contagio; che il pastorale (il bastone) ricorda la difesa del gregge affidato al vescovo e che infine la croce è portata innanzi, poiché deve venire prima di tutti gli affetti umani. Se i vescovi meditassero su tutto ciò sarebbero sempre preoccupati, e invece ora fanno la bella vita. (…)


I papi si battono con il ferro e il fuoco per le loro proprietà e spargono il sangue cristiano, nella credenza di difendere così la Chiesa dal nemico. Ma ci sono nemici più dannosi dei cattivi pontefici?» 





La Chiesa


nel XVI secolo
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